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VIA MAIL 
SITO si 
IFO si 
 

 
Ai Presidenti degli Ordini  
dei farmacisti 
 

Ai Componenti  
il Comitato Centrale 
 

Loro Sedi 
 

 
Si informa che, nelle sedute del 19 e 20 dicembre u.s. della V 

Commissione Bilancio della Camera dei Deputati, in sede di esame del testo AC 
2790-bis- della Legge di Bilancio, sono state approvate numerose proposte 
emendative sulla professione e sul servizio farmaceutico.  

 
Con particolare riguardo alle disposizioni di interesse per i farmacisti, si 

segnala l’emendamento 75.020, a firma dell’On. Presidente Andrea Mandelli, 
che ha generalizzato su tutto il territorio nazionale la possibilità di eseguire nella 
farmacie di comunità i test sierologici per la ricerca degli anticorpi contro il 
SARS-CoV-2 e dei tamponi rapidi per la ricerca degli antigeni. Inoltre, la 
suddetta proposta emendativa ha modificato il D.Lgs. 153/2009, prevedendo 
esplicitamente che il prelievo di sangue capillare possa essere effettuato 
direttamente dal farmacista.  

 
Questa disposizione rappresenta il risultato della strategia politica indicata 

dalla Federazione fin dal 2006 nel documento di Palazzo Marini ed è frutto del 
costante impegno profuso nel consolidamento del modello della farmacia dei 
servizi e nella valorizzazione del ruolo di primo piano del farmacista di comunità 
nell’assistenza territoriale, ruolo che è stato messo in luce una volta di più 
dall’esperienza del lockdown, nel corso del quale è stato l’unico professionista 
della salute sempre accessibile al cittadino.  

 
Altra norma di particolare importanza per la professione riguarda la 

disciplina dell’adozione del piano strategico nazionale dei vaccini per la 
prevenzione delle infezioni da SARS-CoV-2 (articolo 80-bis). Questa 
disposizione consente in via sperimentale, per l'anno 2021, la somministrazione 
di vaccini nelle farmacie aperte al pubblico sotto la supervisione di medici 
assistiti, se necessario, da infermieri o da personale sanitario opportunamente 
formato, eventualmente anche a seguito della fornitura da parte delle aziende 
sanitarie locali, secondo specifici accordi stipulati con le Organizzazioni 
sindacali rappresentative delle farmacie, sentito il competente Ordine 
professionale. 

 
 

 



 
Come si ricorderà, in materia erano già stati presentati l’emendamento 

75.019, a firma dell’On. Andrea Mandelli e  l’emendamento 80.028, a firma 
dell’On. Marcello Gemmato, che miravano ad introdurre la possibilità di 
effettuare vaccinazioni in farmacia con la finalità di allineare l’Italia ai principali 
Paesi europei, dalla Germania al Portogallo, dall’Irlanda alla Francia, che hanno 
da tempo fatto leva sulla presenza capillare e le competenze dei farmacisti anche 
per aumentare l’efficacia delle campagne vaccinali e di prevenzione.  

 
Nella giornata del 18 dicembre u.s., si è tenuta una riunione decisiva tra il 

Ministro della salute, On. Roberto Speranza, e i Capigruppo della V 
Commissione, che ha portato alla definizione di tale emendamento, firmato dagli 
On. Ubaldo Pagano, Garavaglia, Manzo, Trancassini, Tabacci, Pastorino, Del 
Barba, Mandelli, e frutto della mediazione tra maggioranza e opposizione. 

 
E’ stato, altresì, approvato l’emendamento 80.034, anch’esso a firma 

dell’On. Andrea Mandelli, relativo all’esenzione dall’IVA, con diritto alla 
detrazione dell'imposta, per le cessioni di vaccini contro il COVID-19, 
autorizzati dalla Commissione europea o dagli Stati membri, e le prestazioni di 
servizi strettamente connesse a tali vaccini, nonché per le cessioni dei kit 
diagnostici. 

 
Si trasmette, in allegato, il comunicato stampa diramato, in data odierna, 

dalla Federazione (all. 1). 
 
Cordiali saluti. 

 
 
 
Roma, 21 dicembre 2020  
 
 
 
All. 1 



 

 

      

Comunicato Stampa   Roma, 21-12-2020 
      

Nella Legge di Bilancio il coinvolgimento della 
professione in screening e vaccinazioni 

 
Il Comitato Centrale della Federazione degli Ordini dei Farmacisti Italiani 
esprime la sua soddisfazione per alcune disposizioni sulla professione e 
l’operatività del servizio farmaceutico contenute nel testo della Legge di 
Bilancio licenziato ieri dalla V Commissione Bilancio e Tesoro. Con l’articolo 
75-bis, come emendato dall’Onorevole Mandelli,  il legislatore ha infatti 
previsto la possibilità di eseguire nelle farmacie di comunità i test sierologici 
per la ricerca degli anticorpi contro il SARS-CoV-2 e dei tamponi rapidi per 
la ricerca degli antigeni. Inoltre ha modificato il DLgs 153/2009, chiarendo 
esplicitamente che il prelievo di sangue capillare possa essere effettuato 
direttamente dal farmacista. Inoltre, si “consente in via sperimentale, per 
l'anno 2021, la somministrazione di vaccini nelle farmacie aperte al pubblico 
sotto la supervisione di medici assistiti, se necessario, da infermieri o da 
personale sanitario opportunamente formato”. In questo modo si aggiunge  
un altro tassello al modello della farmacia dei servizi promosso dalla FOFI, e 
si ribadisce il ruolo sanitario di primo piano svolto del farmacista di 
comunità nell’assistenza territoriale, come confermato dall’esperienza 
durante il  lockdown, nel corso del quale ha sostenuto, integrato e vicariato 
il nostro sistema sanitario. Con queste norme l’Italia si allinea ai principali 
paesi europei, dalla Germania al Portogallo, dall’Irlanda alla Francia, che 
hanno da tempo fatto leva sulla presenza capillare e le competenze dei 
farmacisti anche per aumentare l’efficacia delle campagne vaccinali e di 
prevenzione.  E’ altresì positivo che nel provvedimento si stabilisca anche 
l’esenzione dall’IVA delle cessioni di vaccini contro la COVID-19 e dei kit 
diagnostici specifici per il nuovo Coronavirus. Il Comitato Centrale apprezza 
la sensibilità del  governo e ringrazia il presidente della FOFI, On. Andrea 
Mandelli, per il suo infaticabile impegno che ha reso possibile il 
raggiungimento di questi importanti traguardi professionali a beneficio della 
salute pubblica.  
Desta invece stupore e disappunto la mancata adozione di misure di 
finanziamento per la governance farmaceutica e a favore della farmacia 
italiana, la cui sostenibilità è gravemente pregiudicata da una condizione di 
preoccupante fragilità economica, aggravata dall’abbassamento del tetto 
della spesa farmaceutica territoriale, previsto dalla Legge di Bilancio, che 
porta le criticità del sistema a livelli di emergenza, determinando anche un 
grave pregiudizio per l’auspicato rinnovo del contratto dei farmacisti 



collaboratori, ai quali la Federazione ritiene irrinviabile il riconoscimento 
economico e di status per la preziosa attività professionale svolta 
quotidianamente con competenza e sacrificio. La Federazione degli Ordini 
dei Farmacisti rivolge un appello accorato al Ministro della Salute, 
Onorevole Roberto Speranza, perché trovi tempestive soluzioni per evitare 
il collasso della farmacia italiana e salvaguardarne il ruolo di prezioso 
presidio sanitario di prossimità. 
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